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1. PREMESSA 

 

La finalità della presente Relazione è quella di assolvere agli obblighi informativi prescritti 

dall’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/12, convertito in Legge 221/2012, con riferimento 

all’affidamento in concessione del “Servizio di gestione dei parcheggi a pagamento senza 

custodia del Comune di Alassio” alla Società “in house providing“ denominata “GE.S.CO. Srl”. 

Oltre alle finalità di legge, il presente elaborato individua i principali obiettivi e le motivazioni 

dell’affidamento, utili per tracciare un percorso operativo che permetta di indirizzare e di 

addivenire ad una gestione del “Servizio di gestione dei parcheggi a pagamento ”, 

nell’ambito della gestione della mobilità urbana, giusta Delibera  della Giunta Comunale n° 

91 del 22/03/2018 e Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 05/04/2018. 

L’elaborato ha la finalità di rendere trasparente il processo di affidamento del Servizio in 

oggetto, ferma restante la discrezionalità amministrativa dell’Ente e la disciplina 

comunitaria applicabile. 

Vengono illustrati i presupposti amministrativi, suddivisi in presupposti normativi, gestionali 

e presupposti economico-finanziari, posti a base della preferenza dell’Ente per la modalità 

di affidamento prescelta in confronto alle altre possibili, nel rispetto della normativa 

applicabile e del principio dell’economicità dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 97 

della Costituzione. 

L’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/12 sopra citato, dispone che “per i servizi pubblici locali 

di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra 

gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla 

collettività di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita 

Relazione, pubblicata sul sito internet dell'Ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 

sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento 

prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 

universale, indicando le compensazioni economiche se previste”. 

IL D.lgs. 18.04.2016 n. 50 agli artt. 5 e 192 e le Linee Guida ANAC n. 7 (Delibera n. 235 del 

15.02.2017, aggiornate con Delibera n. 951 del 20 settembre 2017) hanno codificato 

l’istituto dell’in house providing per “precisare in quali casi i contratti conclusi nell’ambito 

del settore pubblico non sono soggetti all’applicazione delle norme in materia di appalti 

pubblici”. 

 

Nel dettaglio, la presente Relazione individua: 

- la sussistenza dei requisiti richiesti dall’ordinamento comunitario e nazionale per la 

forma di affidamento prescelta; 

- la disamina degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale; 

- le ragioni, sia gestionali che economico-finanziarie, sulla base delle quali 

l’Amministrazione ha optato per l’affidamento “in house“. 
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2.NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

2.1 Concetto di servizio pubblico locale a rilevanza economica. 

Per quanto concerne il settore effettivo di applicazione dell’art. 34, commi 20 e 21, del D.L. 

n. 179/12, necessita prima di tutto spiegare la nozione di “servizio pubblico locale a 

rilevanza economica”. 

L’art. 112, del D.Lgs. n. 267/00 (Tuel), denominato “Servizi pubblici locali”, si limita a 

statuire che i “servizi pubblici locali” debbano avere “per oggetto produzione di beni e 

attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle 

comunità locali”. 

La giurisprudenza ha affermato che il “servizio pubblico” è quello che permette al Comune 

di conseguire fini sociali e di promuovere lo sviluppo economico civile della comunità locale 

ai sensi dell'art. 112, del Tuel, in quanto preordinato a soddisfare i bisogni della 

cittadinanza indifferenziata. 

In merito al concetto di “servizio pubblico locale”, la giurisprudenza ha precisato quanto 

segue: 

� nel “servizio pubblico locale” sono ricomprese quelle attività destinate a rendere 

un'utilità immediatamente percettibile ai singoli o all'utenza complessivamente 

considerata, che ne sopporta i costi direttamente mediante pagamento di apposita 

tariffa, all'interno di un rapporto trilaterale, con assunzione del rischio di impresa a 

carico del gestore; 

� il “servizio pubblico locale” risulta fondato su alcuni elementi quali l’organizzazione 

dell'attività volta a soddisfare in modo diretto esigenze proprie di una platea 

indifferenziata di fruitori, l’imposizione a carico del gestore ad una serie di obblighi, 

tra i quali quelli di esercizio e tariffari, volti a uniformare l'espletamento dell'attività 

a regole di regolarità, capacità tecnico- professionale e qualità; 

� il “servizio pubblico locale”, poiché persegue scopi sociali e di sviluppo economico 

della comunità, è rivolto al soddisfacimento diretto di necessità collettive della stessa 

con effetto generalizzato sul suo assetto socioeconomico; 

� riguarda di conseguenza un'utenza indifferenziata, anche se sia fruibile 

individualmente, ed è sottoposto a obblighi di esercizio imposti dall'ente pubblico 

affinché gli scopi suddetti siano garantiti, inclusa la determinazione del corrispettivo 

in forma di tariffe (in questo senso, Sentenza Consiglio di Stato, Sezione VI, 22 

novembre 2013, n. 5532). 

Il D.L. n. 269/03, convertito nella Legge n. 350/03, ha modificato gli artt. 113 e 113-bis (di 

cui è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale con Sentenza Corte Costituzionale n. 

272/04) del Tuel, distinguendo fra “servizi aventi rilevanza economica” e “servizi privi di 

tale rilevanza”. 

Anche in questo caso, la mancanza di una norma che ne individui espressamente la nozione 

precisa, ci impone di ricorrere alle definizioni che ne hanno dato la dottrina e la 

giurisprudenza. 

In primo luogo, è necessario riferirsi al “Libro Verde sui servizi di interesse generale” 

presentato il 21 maggio 2003 dalla Commissione delle Comunità Europee, in cui si afferma 

che la distinzione tra attività economiche e non economiche ha carattere dinamico ed 
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evolutivo, cosicché non sarebbe possibile fissare a priori un elenco definitivo dei servizi di 

interesse generale di natura “non economica”. Sia secondo la Corte di Giustizia europea 

(Sentenza 22 maggio 2003, Causa n. 18/01), sia secondo la Corte Costituzionale (Sentenza 

n. 272/04), è compito del Legislatore nazionale valutare circostanze e condizioni in cui il 

servizio viene prestato, tenendo conto in particolare dell’assenza di uno scopo 

precipuamente lucrativo, della mancata assunzione dei rischi connessi a tale attività ed 

anche all’eventuale finanziamento pubblico della stessa. 

La differenza fra tipologie di “servizi pubblici” attiene all’impatto che l’attività può avere 

sull’assetto della concorrenza ed ai suoi caratteri di redditività (Sentenza Tar Puglia, Bari 

12 aprile 2006, n. 1318). Dunque, deve ritenersi di rilevanza economica il servizio che si 

innesta in un settore per il quale esiste, quantomeno potenzialmente, una redditività e 

quindi una competizione sul mercato, ciò ancorché siano previste forme di finanziamento 

pubblico, più o meno ampie, dell’attività in questione. 

La distinzione tra il carattere della rilevanza economica o meno del “servizio pubblico” non 

è dato né dalla natura dell’attività, né dal suo oggetto, ma piuttosto dalla modalità di 

gestione che ne determina l’indice della sua economicità. 

Ai fini della qualificazione di un “servizio pubblico locale” sotto il profilo della rilevanza 

economica, non importa la valutazione fornita dalla P.A., ma occorre verificare in concreto 

se l’attività da espletare presenti o meno il connotato della redditività, anche solo in via 

potenziale (Sentenza Consiglio di Stato, Sezione V, 27 agosto 2009, n. 5097). 

Con l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del D.Lgs. recante il T.U. sui servizi 

pubblici locali di interesse economico generale (Riforma Madia), dopo i pareri favorevoli 

della Conferenza Unificata, del Consiglio di Stato e Commissioni Parlamentari competenti, 

si è pervenuti al termine di una lunga fase di incertezza e di instabilità che ha caratterizzato 

l’assetto normativo. 

Questo testo si configura infatti come una stabilizzazione in forma organica delle 

diposizioni in essere, in particolare di quelle intervenute nell’ultimo quinquennio a seguito 

dell’emanazione delle Direttive Europee (n. 23 e 24 del 2014) sia del varo, del nuovo codice 

dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016 integrato e corretto con il D.Lgs. 56/2017) sia di una 

serie di disposizioni sul tema contenute nelle leggi di stabilità 2014 e 2015 (L. 147/2013 e 

L. 190/2014). 

 

 

 

2.2 Contesto normativo 

Sulla base della normativa comunitaria, gli Enti Locali possono procedere ad affidare la 

gestione dei “servizi pubblici locali” attraverso: 

1) esternalizzazione a terzi con espletamento di procedure ad evidenza pubblica secondo 

le disposizioni in materia di appalti e concessioni di servizi; 

2) società mista, la cui selezione del socio privato avvenga mediante gara a doppio oggetto, 

in applicazione delle disposizioni inerenti il “partenariato pubblico-privato”; 

3) gestione cosiddetta “in house”, purché sussistano i requisiti previsti dall’ordinamento 

comunitario, e vi sia l’assoggettamento ai vincoli disposti dalle vigenti normative. 
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Negli ultimi anni numerosi interventi normativi hanno investito la disciplina dei “servizi 

pubblici locali a rilevanza economica”, che si sono sostanzialmente stabilizzati con la 

Sentenza Corte Costituzionale 20 luglio 2012, n. 199, alla quale si è conformata la 

giurisprudenza successiva, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 4, del D.L. 

n. 138/11, come convertito con Legge n. 144/11, affermando che i “servizi pubblici locali di 

rilevanza economica” possono essere gestiti indifferentemente mediante il mercato (ossia 

individuando all'esito di una gara ad evidenza pubblica il soggetto affidatario) ovvero 

attraverso il c.d. “partenariato pubblico privato” (ossia per mezzo di una Società mista e 

quindi con una “gara a doppio oggetto” per la scelta del socio o poi per la gestione del 

servizio), ovvero attraverso l'affidamento diretto “in house”, senza previa gara, ad un 

soggetto che solo formalmente è diverso dall'ente, ma che ne sostituisce sostanzialmente 

un diretto strumento operativo, ricorrendo in capo a quest'ultimo i requisiti della totale 

partecipazione pubblica, del controllo (sulla Società affidataria) analogo (a quello che l'Ente 

affidante esercita sui propri servizi) e della realizzazione, da parte della società affidataria, 

della parte più importante della sua attività con l'Ente o gli Enti che la controllano. 

L'affidamento diretto, “in house” - lungi dal configurarsi pertanto come un'ipotesi 

eccezionale e residuale di gestione dei “servizi pubblici locali” - costituisce invece una delle 

normali forme organizzative delle stesse, con la conseguenza che la decisione di un Ente in 

ordine alla concreta gestione dei “servizi pubblici locali”, ivi compresa quella di avvalersi 

dell'affidamento diretto “in house” (sempre che ne ricorrano tutti i requisiti così come 

sopra ricordati e delineatisi per effetto della normativa comunitaria e della relativa 

giurisprudenza), costituisce frutto di una scelta ampiamente discrezionale, che deve essere 

adeguatamente motivata circa le ragioni di fatto e di convenienza che la giustificano e che, 

come tale, sfugge al sindacato di legittimità del Giudice amministrativo, salvo che non sia 

manifestamente inficiata da illogicità, irragionevolezza,   irrazionalità ed arbitrarietà ovvero 

non sia fondata su di un altrettanto macroscopico travisamento dei fatti (in questo senso, 

tra le tante, Sentenza Consiglio di Stato, Sezione V, 22 gennaio 2015, n. 257; Sentenza 

Consiglio di Stato, Sezione V, 10 settembre 2014, n. 4599). 

La scelta dell’Ente Locale sulle modalità di organizzazione dei “servizi pubblici locali” e dei 

“servizi strumentali” ed in particolare l’opzione tra modello “in house” e ricorso al mercato 

deve basarsi sui consueti parametri di esercizio delle scelte discrezionali e, vale a dire: 

- valutazione comparativa di tutti gli interessi pubblici e privati coinvolti; 

- individuazione del modello più efficiente ed economico; 

- adeguata istruttoria e motivazione. 

 

Trattandosi di scelta discrezionale, la stessa è sindacabile se appaia priva di istruttoria e 

motivazione, viziata da travisamento dei fatti, palesemente illogica o irrazionale (Consiglio 

di Stato, Sezione VI, Sentenza n. 762/13) 

Con la nozione di “in house providing” si indica una forma di delegazione interorganica, con 

cui una persona giuridica di diritto privato o pubblico agisce come un organo 

dell’Amministrazione comunale (Consiglio di Stato, Sentenza n. 5781/08), in presenza della 

quale è ammessa la deroga all’applicazione del principio del metodo competitivo per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi. 

Le condizioni idonee a determinare la “delegazione interorganica” sono: 
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a) partecipazione pubblica totalitaria dovendo escludersi la partecipazione, anche 

minoritaria, di un’impresa privata al capitale di una società in house (Sentenza della Corte 

di Giustizia Europea 11 gennaio 2005, causa C- 26/03, Stadt Halle c. TREA Leuna); 

b) “controllo analogo”; 

c) destinazione prevalente dell’attività a favore dell’Ente affidante (requisiti previsti 

dall’ordinamento europeo necessari a legittimare gli affidamenti “in house”, riepilogati con 

Sentenza Corte Costituzionale n. 439/08). 

Rispetto a quanto sopra, conseguono i seguenti principi fondamentali: 

• “l’affidamento diretto di un “servizio pubblico” è consentito allorché l’Ente pubblico decide 

di affidare la gestione del servizio al di fuori del sistema della gara, avvalendosi di una 

società esterna (ossia, soggettivamente separata) che presenti caratteristiche tali da 

poterla qualificare come una “derivazione”, o una “longa manus”, dell’Ente stesso”; 

• in questa prospettiva, “l’espressione ‘in house’ indica una gestione in qualche modo 

riconducibile allo stesso Ente affidante o alle sue articolazioni; pertanto, si è in presenza di 

un modello di organizzazione interno, qualificabile in termini di delegazione ‘interorganica” 

(ex plurimis, Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, n. 1/2008). 

Relativamente al “controllo analogo”, la giurisprudenza oramai consolidata, rifacendosi 

alle disposizioni europee, ha stabilito gli indici identificativi della sua sussistenza, da 

utilizzare per verificare, ai fini della legittimità degli affidamenti diretti a Società 

interamente pubbliche che svolgono la parte prevalente della propria attività nei confronti 

delle P.A. controllanti (Cfr. Corte europea c. 324/07; Consiglio di Stato, Sezione V – 28 

dicembre 2007, n. 6736; Sezione VI–3 aprile 2007, n. 1514; Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria n. 1/08; Corte Costituzionale, Sentenza n. 439/08).  

 

L’indagine deve necessariamente investire le clausole e le prerogative che attribuiscono 

agli Enti Locali partecipanti effettive possibilità di ingerenza nella sfera decisionale del 

soggetto affidatario. In particolare, esse devono tradursi: 

• in una penetrante azione propulsiva o propositiva sulle linee strategiche ed operative 

della Società (con la determinazione degli Ordini del giorno degli Organi sociali, 

l’indicazione dei Dirigenti da nominare e l’elaborazione di direttive sulla politica 

aziendale); 

• nella previsione, a favore dell’Ente pubblico, di strumenti di controllo più intensi di 

quelli riconosciuti dal diritto societario alla maggioranza assembleare; 

• in incisivi poteri di veto suscettibili di inibire iniziative o decisioni che si pongano in 

contrasto con i propri interessi; 

• nell’esercizio, da parte del Consiglio di amministrazione, di poteri di controllo, 

indirizzo (a vantaggio di quelli in capo ai soci) e di gestione (sempre più in capo alle 

strutture interne anche per il crescente carico di regole pubblicistiche che devono 

essere seguite con particolari competenze) più ridotti di quelli previsti dal Codice 

civile, in quanto soggetto a direttive vincolanti da parte dell’Amministrazione. 
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Alla luce di quanto sopra, viene in rilievo che, nell’ambito dei modelli di gestione dei “servizi 

pubblici locali” e dei “servizi strumentali”, l’istituto dell’affidamento diretto è ammissibile 

solo nel rispetto rigoroso di alcune condizioni che sono state individuate, prima dalla 

giurisprudenza comunitaria ed elaborate poi anche da quella nazionale. 

Le Direttive 26 febbraio 2014 nn. 24/2014/Ue e 23/2014/Ue (rispettivamente “sugli appalti” 

e “sull’aggiudicazione dei contratti di concessione”) sono state pubblicate sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’UE il 28 marzo 2014 e sono entrate in vigore il 17 aprile 2014. Gli Stati membri 

erano tenuti a recepirle entro il termine del 17 aprile 2016. 

Va sottolineato come la Direttiva 2014/24/UE ricorda che “nessuna disposizione d’essa 

obbliga gli Stati Membri ad attivare a terzi o a esternalizzare la prestazione di servizi che 

desiderano prestare essi stessi o organizzare con strumenti diversi dagli appalti pubblici ai 

sensi della predetta direttiva. 

Dalla lettura del Paragrafo 1, sia dell’art. 12 della Direttiva “sugli appalti”, sia dell’art. 17 

della Direttiva “sull’aggiudicazione dei contratti di concessione”, si evince che affinché una 

persona giuridica (di diritto pubblico o di diritto privato) possa ricevere in affidamento 

diretto - cioè senza gara ad evidenza pubblica - la gestione di un servizio pubblico locale (o 

anche strumentale) da un’Amministrazione aggiudicatrice, occorre che quest’ultima eserciti 

sulla prima entità un controllo analogo a quello che svolge sui propri servizi. Inoltre, i compiti 

affidati senza gara alla persona giuridica devono coprire almeno l’80% delle sue attività. Altra 

condizione richiesta per evitare l’applicazione delle regole concorrenziali è quella per cui 

nella persona giuridica affidataria non vi deve essere “… alcuna partecipazione diretta di 

capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazioni di capitali privati che non 

comportano controllo o potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali in 

conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona giuridica 

controllata”. 

Il nostro ordinamento le ha recepite con il nuovo “Codice degli Appalti” (D.Lgs. n. 50/2016), 

pubblicato in   G.U. il 19 aprile 2016 ed in vigore dallo stesso giorno. 

L’art. 5 del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che l’affidamento diretto sia possibile al ricorrere delle 

seguenti condizioni: 

a) l’Amministrazione aggiudicatrice o l’Ente aggiudicatore esercita sulla persona 

giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

b) oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice 

controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione 

aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore di cui trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati previste dalla 

legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza 

determinante sulla persona giuridica controllata”; 

mentre l’articolo 192 detta il nuovo "regime" speciale per gli affidamenti in house.  

L'esclusione dell'applicazione delle norme del nuovo Codice per le in house, pertanto, 

valgono entro certi limiti e, in ogni caso, vengono stabilite specifiche procedure per la 

legittimità degli affidamenti da parte della PA.  
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Detto art. 192, comma 2, del nuovo codice degli appalti, prevede che: “ai fini 

dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato 

in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione 

sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al 

valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento 

delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della 

forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 

efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 

pubbliche”. 

Infine, con riferimento all’art. 192, comma 1, del predetto D.Lgs. 50/2016 sono state 

emanate, con delibera del Consiglio dell’ANAC n. 235 del 15.02.2017  e aggiornata ai sensi 

del TLGS 19/04/2017 con deliberazione del Consiglio NAC 951 del 20.09.2017, le linee guida 

per l’iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatari che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house, prescrivendo 

tutti gli adempimenti per l’iscrizione nel predetto Elenco, con decorrenza per la 

presentazione della relativa domanda di iscrizione a partire dal 30.11.2017, termine 

successivamente prorogato al 15.02.2018. 

Per quanto attiene la definizione di Società “in house”, è rilevante, inoltre, quanto disposto 

dall’art. 16 del D.Lgs. 175/2017 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 

in attuazione dell’art. 18 della Legge n. 124/15 (c.d. “Legge Madia”) che ha tenuto conto per 

l’esatta definizione dei requisiti in house del citato parere del Consiglio di Stato del 

16/03/2016, che ha tracciato alcune osservazioni. 

Letteralmente, il comma 1 dell’art. 16, riprende le definizioni di cui alle Direttive comunitarie 

citate, stabilendo che “nelle Società a controllo pubblico titolari di contratti pubblici ricevuti 

in affidamento diretto, sulle quali l’Amministrazione pubblica o le Amministrazioni pubbliche 

esercitano un ‘controllo analogo’ a quello esercitato sui propri servizi, non vi è partecipazione 

di capitali privati, ad eccezione di quella prevista da norme di legge e che avvenga in forme 

che non comportino controllo o potere di veto, ne l’esercizio di un’influenza determinante 

sulla Società controllata”. 

 

 

2.3 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 

Il servizio di sosta su suolo pubblico non si configura come un servizio essenziale, bensì come 

uno strumento di regolazione adottato dall’Amministrazione ai fini della pianificazione della 

mobilità.  

L’erogazione del servizio sarà ispirato ai principi di seguito elencati: 

a. Eguaglianza: 

l’erogazione del servizio pubblico deve essere ispirata al principio di uguaglianza di 

comportamento nei confronti di tutti gli utenti ammessi alla fruizione del servizio, nel 

rispetto dei diritti degli stessi. Le regole riguardanti i rapporti tra utenti e servizi pubblici e 

l’accesso ai servizi pubblici devono essere uguali per tutti. 

Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta per motivi riguardanti 

sesso, razza, lingua, religione ed opinioni politiche. Va garantita la parità di trattamento, a 
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parità di condizioni del servizio prestato, sia fra le diverse aree geografiche di utenza, sia fra 

le diverse categorie o fasce di utenti. 

b. Imparzialità: 

GE.S.CO. S.r.l. avrà l’obbligo di ispirare i propri comportamenti, nei confronti degli utenti, a 

criteri di obiettività ed imparzialità. In funzione di tale obbligo si interpretano le singole 

clausole delle condizioni generali e specifiche del servizio e le norme regolatrici del settore. 

c. Continuità: 

L’erogazione dei servizi pubblici dovrà essere continua, regolare e senza interruzioni. In caso 

di funzionamento irregolare o di interruzione del servizio per cause non imputabili a 

GE.S.CO. S.r.l., quest’ultima dovrà adottare misure volte ad arrecare agli utenti il minor 

disagio possibile. 

d. Partecipazione: 

La partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio pubblico dovrà essere garantita, 

sia per tutelare il diritto alla corretta fruizione del servizio, sia per favorire la collaborazione 

nei confronti di GE.S.CO. S.r.l.. L’utente potrà presentare reclami, produrre documenti, 

prospettare osservazioni, formulare suggerimenti per il miglioramento del servizio. GE.S.CO. 

S.r.l. dovrà dare riscontro all’utente circa le segnalazioni e le proposte da esso formulate. 

e. Efficienza, efficacia ed economicità, trasparenza: 

Il servizio pubblico dovrà essere erogato in modo da garantire l’efficienza, l’efficacia, 

l’economicità e la trasparenza. 

f. Legittimità: 

Per l’espletamento dei servizi GE.S.CO. S.r.l. dovrà osservare e far osservare le norme vigenti 

in materia e le disposizioni, alle ditte alle quali siano eventualmente affidati singoli incarichi 

e/o servizi nel rispetto delle disciplina degli appalti pubblici in vigore. 

g. accessibilità delle tariffe: 

Il servizio deve essere reso nel rispetto delle tariffe stabilite per competenze dalla Giunta 

Comunale in maniera da garantire l’osservanza degli obblighi di universalità dello stesso. 

Oltre la presenza di tali obblighi di servizio pubblico, relativi all’universalità del servizio, la 

società dovrà dotarsi di una Carta degli Standard di servizio sulla base di quanto sarà previsto 

dal contratto di servizio, con rigorosi standard tecnici. In particolare la società dovrà: 

� adottare la Carta della Qualità dei Servizi indicante i livelli qualitativi e quantitativi 

del servizio erogato che l'utenza può legittimamente attendersi . Essi dovranno 

riguardare principalmente: 

-  sistema di commercializzazione dei titoli per la sosta: il concessionario del 

servizio deve implementare forme di pagamento della sosta, in modo da agevolare 

quanto più possibile l’utenza, anche avvalendosi delle più recenti tecnologie; 

- rapporto con l’utenza: richiesta informazioni, modalità per proporre reclamo, 

quelle per adire le vie conciliative e giudiziarie, nonché le modalità di ristoro 

dell'utenza; 

� orari di espletamento dei diversi servizi; 

� obbligo con cadenza concordata di metter in atto campagne di “customer 

satisfaction” da soggetti terzi; 
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� obbligo di utilizzare un cartellino di riconoscimento obbligatorio da parte degli 

operatori; 

� obbligo di conservare e gestire una banca dati per i sinistri, incidenti e infortuni 

interna a GE.S.CO. S.r.l., con una reportistica in merito il numero di ore dedicate alla 

formazione sulla sicurezza. 

 

Compensazioni 

La struttura dei rapporti economici nel contratto di servizio per la gestione del servizio in 

esame prevede che i proventi da tariffa, approvate per competenza dalla Giunta comunale, 

rimangano al Gestore. 

Gli introiti da tariffa coprono interamente i costi di gestione e permettono al Gestore, un 

ritorno economico, dunque la gestione del servizio non necessità di compensazioni 

economiche. 

Inoltre, si specifica che, risultano, comunque, a carico del Gestore tutti i costi relativi a: 

� attrezzare, mantenere, ed eventualmente implementare se necessario, la segnaletica 

orizzontale e verticale, procedere all’approvvigionamento, installazione ed eventuale 

incremento se necessario, di parcometri o altri strumenti di controllo del pagamento 

della sosta; 

� sviluppare ed implementare strumenti innovativi su supporto informativo o 

telematico al fine di rendere il pagamento della tariffa più agevole alla clientela; 

� provvedere a tutte le sostituzioni e rinnovi delle attrezzature di cui sopra e gli 

interventi urgenti che dovessero rendersi necessari per la realizzazione del servizio di 

sosta a pagamento; 

� il diritto di inserire forme di pubblicità sui biglietti o sulle eventuali tessere prepagate 

nonché nei sistemi informativi se abilitati con forme e modalità rese note e approvate 

dal Comune. 

 

Resta altresì a carico del Gestore la corresponsione al Comune di Alassio di un canone annuo 

fisso, soggetto ad aggiornamento annuale ISTAT, quantificato in € 244.885,50/anno, da 

versarsi con le modalità che saranno indicate nel relativo contratto di servizio.  

Inoltre, il Gestore è tenuto al pagamento degli oneri fiscali e tributi (COSAP e TARI) da 

corrispondere al Comune di Alassio. 
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3.MODALITA’ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

La modalità di esercizio del Servizio prescelta è l’affidamento diretto “in house providing” ai 

sensi della normativa comunitaria e nazionale alla Società “GE.S.CO. S.r.l.”, controllata al 

100% dal Comune di Alassio, la quale rispetta i requisiti richiesti dalla normativa in materia, 

stante le percentuali di partecipazione al capitale sociale, l’espletamento dell’attività di 

gestione a favore del Comune di Alassio e il “controllo analogo” esercitato dal Comune di 

Alassio. 

 

3.1 Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 20.12.1993, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il programma generale di gestione dei servizi pubblici della Città di Alassio, 

in ossequio al disposto di cui all’art. 22 della Legge 142/90 e successive modificazioni. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 28.02.1994, esecutiva ai sensi di legge, 

veniva approvata la bozza di statuto dell’istituenda S.p.a. per la gestione degli impianti 

sportivi culturali colà individuati, nonché l’avviso di concorso per individuare i soggetti 

privati o pubblici da associare al Comune di Alassio nella S.p.a.. 

Con atto a rogito del Notaio Lettera di Albenga in data 30/06/1994 è stata costituita la 

società GE.S.CO. Sport S.p.A. di Alassio avente per oggetto: “la gestione del Palazzetto dello 

Sport, dell’Auditorium Simonetti, dello Stadio Ferrando e della Piscina Comunale. A tal fine 

la società potrà compiere tutte le operazioni promozionali, turistiche, commerciali e 

finanziarie compreso mutui attivi e passivi, funzionalmente connesse con l’oggetto sociale 

od utili per il suo raggiungimento e le attività di pubblico esercizio in genere, escluse le 

operazioni vietate dalla presente e futura legislazione. In particolare la società potrà svolgere 

attività di ricerca dell’utenza, promuovendo le necessarie campagne pubblicitarie e 

promozionali, procedere alla stipulazione dei contratti relativi. Nella gestione dei predetti 

complessi e attività relative e connesse, oltre che perseguire il profitto aziendale si dovrà 

tener conto anche delle qualità di interesse pubblico delle strutture stesse per cui sarà 

possibile prevedere un eventuale parziale utilizzo gratuito di esse, in accordo con gli indirizzi 

politico-gestionali del proprietario che saranno oggetto di specifiche convenzioni e/o accordi 

parasociali”. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 22.03.1999 è stato ampliato l’oggetto 

sociale della GE.S.CO. Sport S.p.A. e vi è stata ricompresa la gestione dei parcheggi pubblici 

per conto del Comune di Alassio. 

In data 29.07.1999 la Società ha variato la propria denominazione sociale passando da 

GESCO SPORT S.p.A. a GESCO S.p.A. 

Con verbale dell’assemblea straordinaria del 28.05.99, presentato alla C.C.I.A.A. per 

l’omologazione, in data 20.07.99 la Società GE.S.CO. Sport S.p.A. a GE.S.CO  S.p.A.. 

In ottemperanza alla nuova disciplina del diritto societario recata dal D.Lgs. 17.01.2003 n. 6 

e, considerate le rilevanti modifiche alla disciplina del regime transitorio apportate con 

D.Lgs. 6.02.2004 n. 37, giusto deliberazione di Giunta n. 312 del 18.10.2004 la Società GESCO 

S.p.A.  ha adeguato il proprio Statuto conformando la costituzione societaria al dettato 
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dell’art. 113 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 267/00 e prevedendo sempre nell’oggetto societario, 

fra l’altro, la gestione dei parcheggi pubblici per conto del Comune di Alassio. 

Successivamente con delibera di Consiglio n. 13 del 27.02.2007 si è proceduto alla 

trasformazione della Società GE.S.CO. S.p.A. da società a partecipazione pubblica 

maggioritaria a società di capitale interamente pubblico per poter operare legittimamente 

nell’ambito giuridico indicato dall’art. 113 comma 5 lett. c) del TUEL e con successiva 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 89 del 15.11.2007 si è apportata integrazione 

all’atto costitutivo e conseguente modifica dello Statuto sociale della prefata Società 

GE.S.CO. S.P.A. 

Con delibera di Consiglio n. 67 del 29.06.2010 al fine di conseguire un contenimento dei costi 

di gestione immediato attraverso la nomina di un Amministratore unico si è proceduto alla 

trasformazione della Società GE.S.CO. S.p.A. in GE.S.CO. S.r.l. approvando il nuovo Statuto 

societario. 

Da tale data la Società GE.S.CO. S.r.l. realizza la propria attività con il socio unico titolare 

dell’intero capitale sociale ed opera secondo le modalità degli affidamenti cd. “in house” ai 

sensi dell’art. 113 comma 5  del D.Lgs. 267/00 e, pertanto, il Comune esercita sulla Società 

il cd. “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi, sulla base dello statuto 

approvato e del regolamento relativo alle modalità di indirizzo e di controllo da parte degli 

organi del Comune. 

Inoltre, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 88 del 23/12/2019, è stato approvato il 

piano di revisione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, comma 1, del D.Lgs. 

19/08/2016 n. 175 come modificato dal D.Lgs. 16/06/2017 n. 100, riconoscendo il 

mantenimento della società Ge.S.CO. S.r.l. con la partecipata in regime di “in house 

providing” al 100% dal Comune di Alassio. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa dei dati riguardanti gli utili conseguiti negli 

ultimi esercizi, aggiornati al 31 dicembre 2018. 

 

Bilanci anni 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Utile di 

esercizio 

2.693,00 21.277,00 19.130,00 4.761,00 6.027,00 6.297,00 

Fatturato  856.932,00 894.417,00 865.264,00 998.471,00 931.657,00 1.318.709,00 

 

La configurazione della società nel modello “in house providing” caratterizza anche la 

struttura dell’assetto proprietario e di controllo, talché i modelli di governance e i 

meccanismi gestionali, sia straordinari che ordinari, sono compatibili con le previsioni 

normative in materia di “controllo analogo” della Corte di Giustizia europea e della 

normativa nazionale e consolidata ormai giurisprudenza in materia. 
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3.2.Osservanza dei requisiti europei rispetto alla modalità di affidamento scelta 

Sulla base dell’oggetto sociale della società GE.S.CO. e di quanto argomentato in 

precedenza, il Comune di Alassio intende sottoscrivere con la Società il contratto di servizio 

per la gestione dei parcheggi a pagamento senza custodia, mediante parcometri e ausiliari 

del traffico. 

Il Comune di Alassio intende utilizzare il modello “in house providing” per l’affidamento del 

servizio di gestione dei parcheggi a pagamento. 

Il modello gestionale prescelto, sulla base degli elementi di analisi economica e di contesto 

rappresentati nei successivi paragrafi, comporta il riscontro della sussistenza dei requisiti 

previsti dall’ordinamento comunitario per l’affidamento in house, con riferimento 

particolare a: 

• partecipazione pubblica totalitaria, dovendo escludersi la partecipazione, anche 

minoritaria, di un’impresa privata al capitale di una società in house (Sentenza della 

Corte di Giustizia Europea 11 gennaio 2005, causa C-26/03, Stadt Halle c. TREA 

Leuna); 

• controllo analogo per il quale, l’ente affidante deve esercitare sulla società in house 

un controllo analogo a quello che esercita sui propri servizi in merito al quale il 

meccanismo deve importare un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e le 

decisioni rilevanti, e può essere attuato con poteri di direttiva, di nomina e revoca 

degli amministratori, e con poteri di vigilanza e ispettivi. Come noto, per controllo 

analogo si intende un rapporto equivalente, ai fini degli effetti pratici, ad una 

relazione di subordinazione gerarchica, e tale situazione si verifica quando sussiste 

un controllo gestionale e finanziario stringente dell’Ente pubblico sull’Ente 

societario); 

• alla destinazione prevalente dell’attività a favore dell’ente affidante. 

Rispetto ai suddetti elementi l’analisi è stata effettuata tenendo conto anche di quanto 

disposto dall’art. 12 della Direttiva 24/2014/UE, il quale stabilisce che “un appalto 

pubblico aggiudicato da un’amministrazione aggiudicatrice a una persona giuridica di 

diritto pubblico o di diritto privato non rientra nell’ambito di applicazione della presente 

direttiva quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l'’amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui trattasi un 

controllo analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi; 

b) oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice 

controllante o da altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione 

aggiudicatrice di cui trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati che non comportano 

controllo o potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in 

conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona 

giuridica controllata. 

Si ritiene che un’amministrazione aggiudicatrice eserciti su una persona giuridica un 

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ai sensi della lettera a) qualora 
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essa eserciti un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 

significative della persona giuridica controllata. Tale controllo può anche essere 

esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 

dall’amministrazione aggiudicatrice.” 

Il riscontro dell’effettività del controllo analogo è rapportato all’analisi della sussistenza degli 

elementi di relazione specifica: 

• nello statuto della società GE.S.CO. S.r.l.; 

• nei documenti esplicitanti la composizione del capitale sociale (estratti dalla visura 

camerale rilasciata dalla CCIAA di Savona); 

• nel sistema dei controlli esercitati dal Comune di Alassio sulla società GE.S.CO. S.r.l. 

in base agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000, come desumibile dal 

Regolamento per la determinazione delle regole di comportamento e di rapporto tra 

il Comune di Alassio e le Società partecipate, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 23 del 27/05/2002 e modificato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 87 del 10.12.2002 e dal Regolamento per la disciplina dei 

controlli interni adottato dal Comune di Alassio con deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 3 del 29.03.2013. 

 

La verifica e le risultanze della stessa sono di seguito esplicitate, in rapporto ad ogni requisito 

richiesto dall’ordinamento comunitario per la sussistenza del controllo analogo. 

Sono riportati gli elementi riscontrati nel sistema regolativo delle relazioni tra il Comune di 

Alassio e la società GE.S.CO. S.r.l..  

 

La prima colonna individua il requisito comunitario, come descritto dalla giurisprudenza 

della Corte di Giustizia dell’Unione Europea. 

 

La seconda colonna individua l’elemento specifico sussistente nella relazione tra il Comune 

di Alassio e la società GE.S.CO. S.r.l. in relazione all’affidamento diretto secondo il modello 

in house providing del servizio di gestione dei Parcheggi a pagamento senza custodia. 

 

La terza colonna evidenzia sinteticamente il riferimento dell’atto (amministrativo, 

societario, contrattuale) o del dato normativo (regolamentare) che riporta l’elemento 

specifico indicato nella seconda colonna. 
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Requisito ordinario 

comunitario 

 

Elemento specifico rilevato 

nel rapporto tra Comune e 

società corrispondente al 

requisito comunitario 

 

Atto nel quale è riportato 

l’elemento specifico rilevato 

 

Titolarità pubblica ed integrale 

del capitale sociale 

Lo Statuto della GE.S.CO. Srl 

prevede che il capitale 

sociale è interamente 

pubblico. Il Comune di 

Alassio si riserva comunque 

a mantenere una quota di 

partecipazione non inferiore 

al 51% del capitale sociale. 

Art. 5, comma 2 lett a) e lett. c) 

dello Statuto della GE.S.CO. Srl 

Potere di nomina del Comune 

dei componenti degli organi 

esecutivi 

La nomina 

dell’Amministratore Unico 

spetta al Comune di Alassio. 

Art. 12, comma 1, lett c) dello 

Statuto della GE.S.CO. Srl 

Obbligo di sviluppo dei servizi 

affidati nell’ambito territoriale di 

riferimento del Comune di 

Alassio. 

Lo Statuto prevede che 

annualmente il Comune di 

Alassio assegna alla GE.S.CO. 

Srl gli obiettivi che la stessa 

dovrà realizzare. 

Art. 5, comma 2, lett f), punto 

1 dello Statuto della GE.S.CO. 

Srl 

Effettività del controllo analogo Il controllo analogo è 

esercitato in termini 

sostanziali dal Comune di 

Alassio sulla società GE.S.CO. 

Srl attraverso gli strumenti 

previsti dallo Statuto sociale 

e dal regolamento 

disciplinante i controlli 

interni di cui all’art. 147–

quater D.Lgs. 267/2000. 

Art. 5, comma 2, lett f) punti 1, 

2, 3 ,4, 5 ,6 dello Statuto della 

GE.S.CO. Srl 

Il Comune di Alassio esercita il 

controllo analogo sulla società 

mediante: a) influenza sugli 

obiettivi e sulle decisioni 

strategiche della società grazie 

ai poteri esplicitati in 

assemblea dal socio unico 

Comune di Alassio; b) gli 

strumenti di controllo analogo 

individuati nello Statuto 

societario all’art. 5, comma 2, 

lett f); c) l’esercizio delle 

misure di controllo sulla 

gestione economica finanziaria 

societaria previsti dall’ art. 27 

del Regolamento comunale 

disciplinante i controlli interni. 
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4.DESCRIZIONE GENERALE DEL MODELLO DI GESTIONE DEL SERVIZIO PARCHEGGI A 

PAGAMENTO 
 

4.1.Modello di gestione del servizio 
 

Il servizio dei parcheggi a pagamento può essere qualificato quale servizio pubblico locale 

erogato a fronte di corrispettivo mediante tariffa, e quindi rientrare nell’alveo dei servizi 

pubblici a rilevanza economica, come peraltro pronunciato dell’Autorità Garante per la 

Concorrenza ed il Mercato (“AGCM”) con propri pareri AS542 - AS554 - AS618 - AS642 - 

AS681. 

La gestioni dei parcheggi a pagamento della città di Alassio verrebbe affidata “in house 

providing” ad un gestore con pregressa esperienza e affidabilità, consolidando il know now 

nella gestione dei parcheggi a pagamento generatosi attraverso la gestione affidata ab 

origine giusto deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28/02/2000, per un periodo 

triennale e, successivamente, giusto specifici atti deliberativi, affidamenti a tutto il 

27/03/2007 e,  a seguire, a seguito di gara ad evidenza pubblica e in raggruppamento 

temporaneo di impresa, sino al 31/03/2011. 
 

Con la presente Relazione si provvede ad una revisione stalli da affidare alla società GESCO 

SRL a mezzo di affidamento in house, destinati alla sosta a pagamento e identificati dalla 

colorazione azzurra prevista dal Codice della Strada, sono così disposti e regolamentati sul 

territorio cittadino: 

 

AREE A PAGAMENTO: UBICAZIONE E QUANTIFICAZIONE DEI POSTI 

Indirizzo 
N. posti (stalli) 

Fino al 29/02/2020 

N. posti (stalli) 

Dal 01/03/2020 

Piazza Paccini Posti n. 127 Posti n.127 

Via P. Ferreri  Posti n. 17 Posti n. 17 

Piazza Della Valle Posti n. 20 Posti n. 20 

Piazza S. Francesco  Posti n. 23 Posti n. 23 

Piazza S. Ambrogio Posti n. 25 Posti n. 25 

Piazzetta Zepin Costa Posti n. 37 Posti n. 37 

Piazza Quartino  Posti n. 14  

Passeggiata Cadorna Posti n. 39 Posti n. 39 

C.so Dante (V. Cavour-V. Torino) Posti n. 66 Posti n. 66 

Via A. Diaz Posti n. 16 Posti n. 16 

Via Roma Posti n. 93 Posti n. 93 

Via Boselli Posti n. 31 Posti n. 31 

Piazza Stalla (AGGIUNTO) Posti n. 0 Posti n. 71 

Corso Marconi (AGGIUNTO) Posti n. 0 Posti n. 90 

Totale N. posti (stalli) 508 655 

 

Gli incassi relativi ai parcheggi a pagamento nell’anno 2019 sono quantificati in una media 

di circa € 800.000,00. 
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4.2. PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

In relazione alla richiesta di analisi di fattibilità per l’affidamento in house della gestione del 

servizio parcheggi a pagamento sul territorio del Comune di Alassio è stato predisposto da 

Ge.s.co. S.r.l. un Pef - Piano Economico – Finanziario impostato secondo i presupposti che 

vengono sinteticamente esposti nella presente relazione. 

 

Come si può rilevare dal piano, sia sotto l’aspetto finanziario sia economico (ammortamento 

dell’investimento, rimborso del finanziamento, ecc.), generando effetti sulla redditività del 

servizio, sui flussi di cassa e sulla possibilità di effettuare investimenti sul territorio. 

Gli investimenti programmati risultano dal Piano degli Investimenti che prevede fornitura e 

posa in opera e successiva periodica manutenzione, esposta a conto economico, dei 

dispositivi (parcometri) per la riscossione automatizzata delle tariffe. 

 

 

Ricavi 

L’importo dei ricavi relativi al servizio parcheggi è stato stimato considerando i dati storici e 

tenuto conto di n. 655 stalli di sosta in superficie suddivisi fra le seguenti aree: 

 

Indirizzo Numero Stalli 

Piazza Paccini Posti n.127 

Via P. Ferreri Posti n.  17 

Piazza Della Valle Posti n.  20 

Piazza San Francesco Posti n.  23 

Piazza Sant’Ambrogio Posti n.  25 

Piazzetta Zepin Costa Posti n.  37 

Passeggiata Cadorna Posti n.  39 

Corso Dante (Via Cavour – Via Torino) Posti n.  66 

Via A. Diaz Posti n.  16 

Via Roma Posti n.  93 

Via Boselli Posti n.  31 

Piazza Stalla (AGGIUNTO) Posti n. 71 

Corso Marconi (AGGIUNTO) Posti n. 90 

Totale di Posti  655 
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I periodi e gli orari dei parcheggi a pagamento sono i seguenti: 

Regola generale Dal 1°Ottobre al 31 Marzo ore 8:00 – 20:00 

Feriali e Festivi Dal 1°Aprile al 30 Settembre ore 8:00 – 23:00 

Passeggiata Cadorna – 

Via Roma 

Dal 1°Ottobre al 20 Dicembre 

Festivi e Prefestivi 

ore 8:00 – 20:00 

 Dal 21 Dicembre al 07 Gennaio 

Feriali e Festivi 

ore 8:00 – 20:00 

 Dall’08 Gennaio al 31 Marzo 

Festivi e Prefestivi 

ore 8:00 – 20:00 

 Dal 1°Aprile al 30 Settembre 

Feriali e Festivi 

ore 8:00 – 23:00 

 

Per coloro che sono beneficiari di tariffazione agevolata, in tutte le zone indicate dalle ore 

12,00 alle ore 14,00 è prevista la sospensione della corresponsione della tariffa. 

 

Le tariffe (comprensive di Iva), da applicare, come deliberate dalla Giunta Comunale con n. 

277 del 05/09/2018, e successivamente con n. 91 del 29/03/2019, sono le seguenti: 

Tariffa Ordinaria Euro 1,50 / ora 

Tariffa Agevolata  

- autoveicoli in capo a titolari di Impresa, lavoratori 

dipendenti operanti nel territorio comunale od altro 

componente lo stesso nucleo familiare, nell’orario di 

lavoro in Passeggiata Cadorna e Via Roma 

Euro 0,25 / ora 

- autoveicoli in capo a residenti Euro 0,25 / ora 

 

Per l’esercizio 2020 i ricavi sono stati stimati tenuto conto della frazione di esercizio, 

ipotizzando decorrenza contrattuale dal giorno 01 marzo 2020. 

 

Per gli esercizi successivi sono state applicate modeste percentuali di aumento, nella misura 

dell’1,50% - 2% rispetto all’anno precedente.  
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Costi 

Personale dipendente 

 

Il piano prevede l’inserimento delle seguenti figure professionali: 

 

- N. 5 addetti parcometristi a tempo pieno per l’intero anno, con orario ridotto in 

base alle esigenze aziendali nel periodo invernale, per l’anno 2020 con effetto dal 

01/03/2020; 

- N. 1 addetto amministrativo a tempo pieno per l’intero anno. 

 

I costi indicati a piano sono stati stimati tenuto conto delle retribuzioni spettanti ai lavoratori 

sulla base del CCNL Settore Commercio, dei contributi di legge, tfr, ferie, permessi, ecc. 

Gli oneri sono stati determinati con riferimento alle attuali tabelle e, per le annualità 

successive, sono previsti aumenti quantificati in base al CCNL applicato, anche tenuto conto 

del rinnovo contrattuale.  

 

Canone gestione servizio, Cosap e Tari 

Gli importi indicati a piano sono stati stimati come segue: 

- Canone gestione servizio: € 200.000,00 in base al vigente Convenzione, aumentato 

del 22,44% in funzione dell’aumento del numero degli stalli e quindi ad euro 

244.885,50 con effetto dalla revisione della Convenzione; 

- Cosap: 147.350,00 in base alle superfici attualmente utilizzate, aumentato ad euro 

161.560,00 con effetto dalla revisione della Convenzione; 

- Tari: imputata in base al dato attualmente richiesto alla società per le superfici finora 

utilizzate, aumentato con effetto della revisione della Convenzione in funzione delle 

maggiori superfici utilizzate secondo stima proporzionale. 

 

Per le annualità successive, relativamente al canone gestione servizio, è previsto a piano un 

aumento annuo Istat ipotizzato dello 0,50%. Non è previsto alcun aumento per Cosap e Tari. 

 

Ammortamenti e noleggi 

L’ammortamento dei beni ammortizzabili di cui è stata programmata l’acquisizione, riportati 

nel piano degli investimenti, è stato impostato in funzione della durata del contratto di 

servizio. 
 

Sono stati preventivati gli investimenti indispensabili per la gestione del servizio, ovvero: 

- N. 19 parcometri, aumentati a n. 24 con effetto dalla revisione della Convenzione; 

- N. 5 palmari; 

- N. 2 motocicli; 

- N. 1 contamonete; 

- Realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale e il successivo mantenimento 

della stessa; 

- Un software dedicato. 
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Altri costi 

Sono stati stimati gli oneri per consumi di utenze (energia elettrica), spese di manutenzione 

ordinaria, premi di assicurazione, vestiario addetti, visite mediche periodiche e altri 

adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro, costo dei contrassegni, materiale di 

consumo, nonché la quota parte di spese generali della società imputati al servizio in misura 

percentuale rapportata al volume di ricavi. 

 

Per alcune voci di costo sono previsti a piano lievi variazioni per effetto dell’aumento del 

costo della vita rilevato dall’Istat; naturalmente si tratta di un dato stimato, quindi passibile 

di modifiche in funzione dell’andamento dell’economia nazionale.  

 

Oneri finanziari 

Gli oneri finanziari sono stati quantificati simulando un piano di ammortamento del 

finanziamento chirografario destinato all’acquisto di macchinari ed attrezzature con capitale 

iniziale di Euro 150.000 rata mensile, al tasso del 5% e rimborso in 60 mesi con durata fino 

al 2023, scadenza dell’affidamento. 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE 

 

 

Piano economico - scadenza contratto 2023 2020 2021 2022 2023

a) Ricavi

Servizio parcheggi 812.797       878.161       891.334       904.704       

Costi

Personale dipendente 188.667       197.880       201.838       205.874       

Canone gestione servizio 237.405       246.110       247.340       248.577       

Cosap 159.192       161.560       161.560       161.560       

Tari 14.877         16.033         16.033         16.033         

Ammortamenti 7.719           11.453         18.853         25.493         

Canoni di noleggio impianti 35.584         36.864         36.864         36.864         

Assicurazioni 1.400           1.400           1.400           1.400           

Manutenzioni 6.000           8.000           8.000           8.000           

Consumi utenze 1.200           1.212           1.224           1.236           

Vestiario e visite 2.500           2.500           2.500           2.500           

Materiale di consumo 3.500           3.500           3.500           3.500           

Quota spese generali società 84.000         84.840         85.688         86.545         

Oneri finanziari 3.100           2.945           2.798           2.658           

b)Totale costi 745.143       774.297       787.598       800.241       

c) Risultato operativo lordo (a-b) 67.654         103.865       103.736       104.463       

d) Imposte 26.693         37.330         37.442         37.800         

Risultato operativo netto (c-d) 40.962         66.535         66.294         66.662         
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Piano finanziario - scadenza contratto 2023 2020 2021 2022 2023

a) Saldo iniziale di tesoreria 0 27.794       81.387       133.153     

Risultato di esercizio 40.962       66.535       66.294       66.662       

Ammortamenti 7.719         11.453       18.853       25.493       

Tfr 6.280         6.406         6.534         6.664         

b) Flusso di cassa gestione reddituale 54.961       84.393       91.680       98.820       

Variazioni rilevanti del CCN

Gestione tributaria dell'esercizio 26.693       37.330       37.442       37.800       

Gestione tributaria esercizio precedente -             26.693-       37.330-       37.442-       

Erogazione finanziamento -             -             -             -             

Investimenti 25.000-       12.000-       10.000-       8.000-         

Erogazione Tfr -             -             -             35.932-       

Rimborso rate finanziamento 28.860-       29.437-       30.026-       15.313-       

c) Flusso di cassa 27.794       53.593       51.766       39.933       

Saldo finale di tesoreria (a+c) 27.794       81.387       133.153     173.086     
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PIANO INVESTIMENTI 

 
 

Va inoltre tenuto conto che, ai sensi dell’art. 113, comma 11 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., 

nell’ambito del presente affidamento, con la stipula del Contratto di Servizio, verranno 

disciplinate le reciproche obbligazioni tra Comune e Gestore, prescrivendo la 

predisposizione, a cura del gestore, di una carta dei servizi, che dovrà enunciare le regole di 

organizzazione e di erogazione dei servizi, stabilire i livelli di qualità delle prestazioni e 

individuare gli strumenti messi a disposizione degli utenti per le comunicazioni con il Gestore 

e con il Comune, anche con riguardo alla presentazione di eventuali reclami o alla 

segnalazione di disservizi, nonché contenere disposizioni in merito alla qualità del servizio 

gestito, alle condizioni di tutela degli utenti, alle procedure di indennizzo per il mancato 

rispetto dei livelli qualitativi previsti. 

Il gestore, come ripetuto, sarà tenuto ad ottimizzare il servizio, migliorando 

progressivamente gli standard dei servizi erogati, obbligandosi a mantenere sempre 

funzionanti le attrezzature garantendo, in particolare, la erogazione del servizio pubblico, 

nell'ambito delle modalità stabilite dalla normativa regolatrice del settore, in maniera 

continua, regolare e senza interruzioni, nonché atta a garantire efficienza, efficacia ed 

economicità. 

Controllo

Importo 2018 2019 2020 2021 2022 2023 importo

Iniziali

N. 19 parcometri* 95.000      95.000       

n° 5 palmari 3.500        350         700         700         700         700        350         3.500         

n. 2 motociclI 1.684        168         337         337         337         337        168         1.684         

n. 1 contamonete 3.185        319         637         637         637         637        319         3.185         

Segnaletica 5.228        523         1.046      1.046      1.046     1.046     523         5.228         

Successivi

N. 5 parcometri* 25.000      25.000       

Software 5.000        1.000      1.000      1.000     1.000     1.000      5.000         

Segnaletica 20.000      4.000      5.333     5.333     5.333      20.000       

Segnaletica 12.000      2.400     4.800     4.800      12.000       

Segnaletica 10.000      5.000     5.000      10.000       

Segnaletica 8.000        8.000      8.000         

188.597   1.360     3.719      7.719      11.453   18.853   25.493   188.597    

in proprietà 68.597      68.597       

a noleggio 120.000   120.000    

* I parcometri sono stati acquisiti con contratto di noleggio a lungo termine

  I valori indicati in tabella sono quelli risultanti dai preventivi ricevuti dalle ditte fornitrici

  Il costo per l'utilizzo degli stessi risulta imputato ai canoni di noleggio impianti

SCADENZA CONTRATTO CINQUE ANNI                                                                            

DECORRENZA GIUGNO 2018 DURATA PIANO 60 MESI
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5.MOTIVAZIONI DELLE SCELTE DELL’AFFIDAMENTO ALLA GE.S.CO. Srl. 

Richiamando quanto già esplicitato al punto 2 della presente relazione, la scelta 

dell’affidamento in house providing alla società GE.S.CO. Srl della gestione dei parcheggi a 

pagamento senza custodia sul territorio cittadino è conforme sia al dettato normativo 

(nazionale e comunitario e dell’attuale consolidata giurisprudenza in materia) che agli 

obblighi di servizio pubblico e universale. 

Inoltre, l’affidamento di cui trattasi rispetta la condizione necessaria per poter operare 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house ex art. 192, comma 1, del D.Lgs. 

n. 50/2016, giusto domanda di iscrizione del Comune di Alassio, in data 22/03/2018, 

nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, in ottemperanza a 

quanto stabilito dalle Linee guida ANAC n. 7 (Delibera n. 235 del 15.02.2017, aggiornate con 

Delibera n. 951 del 20 settembre 2017). 

Prima di analizzare nel dettaglio le motivazioni afferenti detto affidamento in house, occorre 

precisare che, a differenza delle aziende private, per le aziende pubbliche il concetto di 

efficacia rappresenta “la capacità attraverso i servizi prodotti/erogati, di soddisfare i bisogni 

della collettività interessata; pertanto, il suo contributo all’economicità può dirsi realizzato 

se l’utilità che deriva dal soddisfacimento dei propri bisogni, è considerata maggiore rispetto 

al sacrificio connesso al sostenimento dei relativi costi. (C. Malavasi “Manuale operativo per 

le rilevazioni contabili negli Enti Locali – pag. 25) 

Rispetto alle aziende private, quindi, le aziende pubbliche non devono tendere 

esclusivamente alla massimizzazione del profitto ma, tenuto comunque conto, della 

centralità dell’equilibrio economico a valere nel tempo dell’organizzazione, devono 

raggiungere una pluralità di scopi, tra i quali rientra anche la massimizzazione dell’utilità per 

i cittadini-utenti. 

 

Con riferimento al disposto dell’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e dall’analisi dei dati 

esposti nei piani presentati dalla GE.S.CO S.r.l., la scelta dell’affidamento in house providing 

alla predetta società risulta conveniente per le seguenti motivazioni:  

- congruità economica sino al 31/12/2023 tale da consentire l’impostazione di un piano 

di ammortamento degli investimenti più lungo con minore incidenza delle quote sul 

conto economico; 

- la formalizzazione di un contratto di finanziamento di durata proporzionata al 

contratto di servizio che determina una migliore gestione della finanza aziendale; 

- la programmazione di ulteriori investimenti sul territorio da condividere con 

l’Amministrazione Comunale al fine di soddisfare esigenze del Comune e dei cittadini. 

- la gestione dei Parcheggi a pagamento della Città di Alassio viene affidata ad un 

gestore con consolidata già pregressa esperienza e affidabilità, nei confronti del quale 

il Comune mantiene rilevanti poteri di indirizzo, controllo e coordinamento, che 

ricomprende anche la possibilità di ridefinizione e/o modifica della politica tariffaria 

diretta a garantire la massima fruibilità del servizio ai residenti e agli utenti, con 

particolare attenzione alle attività commerciali e turistico ricettive; 

- la gestione dei Parcheggi a pagamento della Città di Alassio risulta esercitata da una 

Società che è in grado di mantenere/migliorare il proprio equilibrio economico e 
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finanziario, sia nel breve che nel medio/lungo periodo, e comunque, per l’intera 

durata della Concessione del servizio parcheggi;  

- permette, sempre al Comune, di introitare un “canone” annuo di € 244.885,50 

soggetto ad aggiornamento ISTAT e l’introito degli oneri – tributari (COSAP e TARI); 

- l’utile prodotto dalla gestione dei Parcheggi rimane nell’alveo del settore pubblico 

piuttosto che essere di spettanza dell’imprenditore privato da utilizzare per 

effettuare interventi di miglioramento della funzionalità della qualità del servizio e/o 

nuovi investimenti da concordare con il Comune; 

- la gestione diretta del servizio da parte del Comune non sarebbe attuabile in quanto 

non possiede la struttura organizzativa necessaria per lo svolgimento conveniente del 

servizio e né potrebbe costituirla stanti i limiti esistenti all’incremento della dotazione 

organica di personale del Comune; 

- per contro la società razionalizza dei costi sul personale per l’incidenza nella gestione 

affidata solo del 50% del costo di n.1 addetto amministrativo a tempo pieno, già in 

organico; 

- massima trasparenza della gestione in tutti gli aspetti gestionali conseguenti anche al 

controllo analogo. 
 

A fortiori, per quanto stringente possa essere il rapporto contrattuale con un soggetto terzo 

rispetto all’Amministrazione comunale, di fatto, l’assenza di terzietà insita nel rapporto “in 

house”, consente di meglio garantire i risultati che si intendono raggiungere secondo un 

comune progetto.  

Ciò in quanto, gli strumenti che detta tipologia di affidamento mette a disposizione, 

consentono l’immediato accesso ai dati aziendali, al fine di ottimizzare le risorse impiegate 

nel servizio, il controllo di tutte le fasi esecutive del servizio, la modifica in tempo reale delle 

modalità svolgimento laddove, con il ricorso a procedure a evidenza pubblica che vincolano 

le parti a un contratto difficilmente modificabile, tali attività non sarebbero proponibili senza 

ulteriori aggravi per il Comune. 

 

6. PUBBLICAZIONE SUL SITO WEB DEL COMUNE DI ALASSIO 

Ai sensi dell’art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012, e per assicurare un’adeguata 

informazione alla cittadinanza tutta, la presente Relazione sarà pubblicata sul sito web del 

Comune di Alassio. 

Alassio lì 24/01/2020 

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL III SETTORE (dott.ssa Gabriella Gandino) ________________________________ 

 

 

Documento con Contrassegno Elettronico - Pag 25/26 - 11/02/2020 18:25:52 - Delibera di Consiglio N.9/2020 - Data 30/01/2020



Contrassegno Elettronico
TIPO
IMPRONTA (SHA-256):

QR Code
86ba3a1a25fb1dd7ef45b8e56713d6f456cb3e1dc65c9936c0c08556b11e0d56

Dati contenuti all'interno del Contrassegno Elettronico
Delibera di Consiglio N.9/2020
Data: 30/01/2020
Oggetto: Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per l'affidamento "in
house" di stalli aggiuntivi del "Servizio di gestione dei parcheggi a pagamento senza custodia" del Comune di
Alassio (art.34, commi  20 e 21, D.L. 18/10/2012, n. 179, convertito in Legge 17/12/2012, n. 221 e s.m.i.).

Firme digitali presenti nel documento originale
Gabriella Gandino

Ai sensi degli articoli 23-bis e 23-ter del d.lgs.vo n. 82/2005 e s.m.i., si attesta che il presente documento, estratto in
automatico dal sistema gestione documentale del Comune di Alassio, è conforme al documento elettronico originale,
predisposto e conservato in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71.

Credenziali di Accesso per la Verifica del Contrassegno Elettronico

Documento con Contrassegno Elettronico - Pag 26/26 - 11/02/2020 18:25:52 - Delibera di Consiglio N.9/2020 - Data 30/01/2020

ID: 9ea09b5795beb05d

URL: http://www.timbro-digitale.it/GetDocument/GDOCController?qrc=9ea09b5795beb05d_p7m&auth=1


		2020-02-11T18:25:48+0100
	CASINI FRANCESCO




